L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Bada dunque che la luce che è in te non sia tenebra
La salvezza è dono di Dio, ma è anche opera della prudenza, fortezza, sapienza, accortezza, vigilanza da parte dell’uomo. Anche prudenza, fortezza, sapienza, accortezza, vigilanza sono doni dati dal Signore. Questi doni vanno sempre chiesti per servircene senza alcuna interruzione. Badare significa che tutto è dal dono di Dio ma anche tutto è dall’esercizio dei doni del Signore con i quali siamo stati arricchiti. La Legge è dono di Dio. Osservarla è dono di Dio e impegno dell’uomo: “Questi sono i comandi, le leggi e le norme che il Signore, vostro Dio, ha ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in pratica nella terra in cui state per entrare per prenderne possesso; perché tu tema il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni. Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia felice e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte” (Dt 6,1-9). La sapienza è dono di Dio. Il padre la riceve dal Signore. La dona al figlio. Il figlio deve mettere ogni attenzione per vivere secondo insegnamento ricevuto: “Figlio, bada alle circostanze e guàrdati dal male così non ti vergognerai di te stesso. C’è una vergogna che porta al peccato e c’è una vergogna che porta gloria e grazia. Non usare riguardi a tuo danno e non arrossire a tua rovina. Non astenerti dal parlare quando è necessario e non nascondere la tua sapienza per bellezza, poiché dalla parola si riconosce la sapienza e l’istruzione dai detti della lingua. Non contrastare la verità, ma arrossisci della tua ignoranza.  Non vergognarti di confessare i tuoi peccati e non opporti alla corrente di un fiume. Lotta sino alla morte per la verità, il Signore Dio combatterà per te. Non essere arrogante nel tuo linguaggio, fiacco e indolente nelle opere”(Sir 4,20.31). 

La sentinella avvisa il popolo del pericolo che incombe. Ma spetta a chi ascolta mettere in salvo la propria vita: “Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, parla ai figli del tuo popolo e di’ loro: Se mando la spada contro un paese e il popolo di quel paese prende uno di loro e lo pone quale sentinella e questi, vedendo sopraggiungere la spada sul paese, suona il corno e dà l’allarme al popolo, se colui che sente chiaramente il suono del corno non ci bada e la spada giunge e lo sorprende, egli dovrà a se stesso la propria rovina. Aveva udito il suono del corno, ma non vi ha prestato attenzione: sarà responsabile della sua rovina; se vi avesse prestato attenzione, si sarebbe salvato” (Ez 33,1-5). L’inganno è proprio delle tenebre. Spetta ad ogni cristiano non lasciarsi ingannare: “Gesù si mise a dire loro: «Badate che nessuno v’inganni! Molti verranno nel mio nome, dicendo: “Sono io”, e trarranno molti in inganno. E quando sentirete di guerre e di rumori di guerre, non allarmatevi; deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno terremoti in diversi luoghi e vi saranno carestie: questo è l’inizio dei dolori. Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe e comparirete davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro. Ma prima è necessario che il Vangelo sia proclamato a tutte le nazioni. E quando vi condurranno via per consegnarvi, non preoccupatevi prima di quello che direte, ma dite ciò che in quell’ora vi sarà dato: perché non siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo. Il fratello farà morire il fratello, il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato (Mc 13,5-13). Gesù ha dato suoi discepoli la parola della verità, della grazia, della vita. Spetta a loro mettere ogni attenzione perché non si lascino ingannare dalle tenebre e dalle menzogne che ascolteranno nel mondo. 
Nessuno accende una lampada e poi la mette in un luogo nascosto o sotto il moggio, ma sul candelabro, perché chi entra veda la luce. La lampada del corpo è il tuo occhio. Quando il tuo occhio è semplice, anche tutto il tuo corpo è luminoso; ma se è cattivo, anche il tuo corpo è tenebroso. Bada dunque che la luce che è in te non sia tenebra. Se dunque il tuo corpo è tutto luminoso, senza avere alcuna parte nelle tenebre, sarà tutto nella luce, come quando la lampada ti illumina con il suo fulgore» (Lc 11,33-36). 
Dio, nel suo mistero di unità e di Trinità, il Figlio Unigenito del Padre nel suo mistero di incarnazione, il Vangelo nel suo mistero di verità e di luce, tutto è stato posto nelle mani dei discepoli del Signore. Per la loro attenzione, vigilanza, cura il mistero produce molti frutti di salvezza e di redenzione. Per la loro incuria, disattenzione, negligenza, omissione, il mistero viene rapito dalle loro mani e non produce alcun frutto di salvezza né per chi lo ha ricevuto e neanche per gli altri fratelli ai quali il mistero andava consegnato, affidato, donato. Gesù ci avverte. Siamo responsabili del dono. Esso va fatto fruttificare al sommo della grazia e verità.
Madre di Dio. Aiutaci. Vogliamo essere servi fedeli, saggi, accorti, prudenti, ricchi di amore. 
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